
COMUNEDIS. ALESSIO SICULO
(Città Metropolitana di Messina)

N. 9q Reg. de -04-20

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Oggetto: Imposta Municipale Propria (IMU) — Determinazione aliquote e detrazioni d’imposta per
l’anno 2025.

L’anno duemilaventicinque il giorno3A del mese di Gennaio alle ore 44date seguenti, nella

Casa Comunalee nella tonsueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione,si è riunita
“la Giunta Municipale con l’intervento dei Signori:

Presenze

1. Aliberti Domenico Sindaco P
2. Foti Nunzio Giovanni Vice Sindaco A
3. Rigano Roberta

È—_Assessore P
4. Lo Cascio Gianluca Assessore A
5. Trischitta Rosario

i

Assessore D
Non sono intervenutigli Assessori:T01 L- 0 Aso
Presiedeil Sindaco.
Assiste con funzioni verbalizzantiil Segretario del Comune Dott.ssa Miano Rosaria.
IL Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i

convenuti a deliberare sull'argomentoin oggetto specificato.



L' Assessore o il Sindaco ‘visto il documento istruttorio che precede,

propone alla Giunta Municipale, acquisiti i pareri di Legge è di adottare il conseguente atto.
deliberativo.

“LA GIUNTA MUNICIPALE

Eséminato il documento istruttorio che precede redatto dal responsabile del procedimento

amministrativo, che si assume a motivazione del presente provvedimento;

Visto l': allegato parere del responsabile del servizio, reso ai sensi dell’ art.1 lett. h)o

comma1, L. R.n. 48/91 ‘così come modificato dall' art.12 della L.R.n. 30 del 23.12.200C;

Visto.l' allegato parere sulla proposta di deliberazione di cui al presente provvedimento.

reso dal responsabile dell’ ufficio di ragioneria resoai sensi dell’ art.1 lett. h) comma t
LR.n: 48/91 così some modificato -dall' art.12 della L:R.n. 30 del 23.12.2000, in ordine

alla regolarità contabilei E i o ”

Visto l'art. 12 della L.R. n.30 del 23.12.2000;
Udita la proposta dell' Assessore o del Sindaco;
A voti unanimi espressi nelle modalità di legge,

| DELIBERA *
Perle motivazioni espresse in premessa, che quisi intendono Tipetute e trascritte:

11. Approvare, come in effetti approva, il documento istruttorio che precedein
premessacitato allegato alla presente

2. Dichiarare con separata votazione unanimeil presente atto

immediatamente esecutivo, per I° urgenza.



COMUNEDI SANT'ALESSIO SICULO

CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ATTO ISTRUTTORIO DA SOTTOPORRE ALLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Imposta Municipale Propria (IMU) — Determinazione aliquote e detrazioni d'imposta per l’anno
2025. .

Visto l'art. 1 della legge L. 27 dicembre 2019, n. 160 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno

finanziario 2020 e bilancio pluriennale peril triennio 2020-2022”e, nello specifico:

- 1 commi da 738 a 783 che hanno istituito e disciplinato l'imposta municipale propria (IMU);

- il comma 744: “È riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo

classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul

rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo

classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti

dallo svolgimentodelle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni;

- il comma 748:“L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8

e A/9 e perle relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio

comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento”;

- il comma 749: “Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto

passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si

detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno duranteil
quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti

passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione

medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti



autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,
aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616";

- il comma750:“L'aliquota di base peri fabbricati rurali ad uso strumentale dicuiall'articolo 9, comma3-
bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994,

n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possonosolo ridurla fino all'azzeramento”;

- il comma 751: “A decorrere dal 1° gennaio 2022,i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice
alla vendita, finché permangatale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU”;

- il comma 752: “L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino
all'azzeramento”;..e

- Il comma 753: “Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è
pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite

dello 0,76 per cento”;

- il comma 754: “Pergli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commida 750 a
753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale,

possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”;

Rilevato cheai sensi dell'art. 1, commi 756 e 757 della citata legge n. 160/2019:

- “756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15

dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755

esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomielocali, che si pronuncia entro quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto

può essere comunque adottato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, possono essere modificate o integrate le fattispecie
individuate con il decreto di cui al primo periodo.

- 757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai

commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo

all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle

fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di



elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera

approvata senza il prospetto non è idonea a produrregli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo

stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva

trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto
delle aliquote.”

Richiamato il D.M. Ministero dell'Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, come integrato dal D.M. MEF 6

settembre 2024, con cui sono state individuate le fattispecie in materia di IMU, in base alle quali i comuni

possono diversificare le aliquotedi cuiall'articolo 1, commi da 748 a 755, della legge n. 160/2019;

Precisato che , ai sensi dell'art. 1, comma 757, L. n. 160/2019, i comuni, anche nel caso in cui non

intendano diversificare le aliquote, devono comunque redigere la deliberazione di approvazione delle

stesse accedendo all'applicazione informatica disponibile nell'apposita sezione del Portale del federalismo

fiscale (di seguito anche «Portale») che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di

elaborareil prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa, la quale senza di esso

nonè idonea a produrre gli effetti di cui ai successivi commi da 761 a 771;

Considerato che:

- le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi dell'art. 1, c. 767, L. n.

160/2019, hanno effetto, per l’annodi riferimento, a condizione cheil Prospetto medesimo sia pubblicato

sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28

ottobre dello. stesso anno e a tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il Prospetto entro il termine

perentorio del 14 ottobre'dello stesso anno;

- il prospetto delle aliquote relative al 2025 deve essere perciò trasmesso per la pubblicazione entro il 14

ottobre 2025;

Rilevato chein caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento comunale di

disciplina dell'IMU, ai sensi dell'art. 1, c. 764, L. n. 160 del 2019, prevale quanto stabilito nel Prospetto;

Visti:

a) l'art. 174, D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l'approvazione del

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

b) l'art. 172,c. 1, lett. c), D.Lgs. 18 agosto 2000,n. 267, il quale prevede che gli enti locali alleghino

al bilancio di previsione “/e deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo,le tariffe, le

aliquote d'imposta e le eventuali maggioridetrazioni, le variazioni dei limiti di reddito peri tributi locali”;



c) l'art. 53,c. 16, L. 23 dicembre 2000,n. 388,il quale stabilisce che il termine per deliberare le

aliquote e le tariffe dei tributi locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione;

RILEVATO con D. M. Interno 24 dicembre 2024 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione
finanziario 2025 -2027 è stato differito al 28 febbraio 2025;

Dato atto che

Il comune di Sant'Alessio Siculo con deliberazione n. 28 del 27.09.2016 ha approvato il ricorso alla
proceduradi riequilibrio finanziario pluriennaledi cui all'art. 243-bis del d. Igs. N. 267 del 2000 (TUOEL);

Con successiva deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 10.01.2017 l'Ente ha
approvatoil piano di riequilibrio finanziario pluriennaleai sensi dell’Art. 243 bis, comma 5,
del TUOEL, della durata di dieci anni: dal 2016 al 2025, senza richiedere l’accesso ai fondi
di rotazione di cui all'art. 243-ter del TUOEL;

A seguito -di specifiche richieste istruttorie del Ministero dell'Interno, l’Ente con
deliberazione consiliare n. 20.del 27.05.2019 ha approvato un nuovo piano di riequilibrio
attualizzato;

In data 11 aprile 2024 il competente Collegio della Sezione di Controllo della Corte dei
Conti per la Regione Siciliana ha deliberato l'approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale nei termini e con le integrazioni proposte dal Magistrato relatore;

Con deliberazione consiliare n. 18 del 02.09.2024, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il documento Unico di programmazione 2024 — 2026;

Con deliberazione C.C. n. 19 del 02.09.2024, esecutiva ai sensidi legge, è stato appravato il
bilancio di previsione finanziario 2024 — 2026.

Visto il vigente Regolamento Comunaleper l'applicazione dell’Imposta Municipale Propria;

Richiamata la deliberazione C.C. n. 20/2020, come rettificata con deliberazione consiliare n. 35/2020, con
la quale sono state approvate per l’anno 2020,le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU, rimaste
confermate pergli anni successivi 2021, 2022, 2023 e 2024;

ACQUISITI il parere di regolarità tecnica e quello di regolarità contabile di cui all'art. 53 della legge n.
142/1990 e smi, nel testo vigentein Sicilia a seguito del recepimento operato con la l.r. 48/1991 e s.m.i.;

VISTI:

— il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

— il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.;

— Visto lo Statuto Comunale;



4.

l’O.A. EE.LL. vigente in Sicilia;

DELIBERA

di approvare la premessa comeparte integrante e sostanziale della presente deliberazione

di sottoporre al Consiglio Comunale, previo parere del Revisore Unico dei Conti, l'approvazione delle

aliquote dell'imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025 come riportate nel “prospetto delle

aliquote” elaborato accedendo all'applicazione informatica disponibile nell'apposita sezione del Portale

del federalismo fiscale del MEF, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e

sostanziale (All. 1).

Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel

rispetto della potestà riconosciuta all'ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore

nazionale in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del sistema

di applicazione dell’IMU.

Di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi

Il roper],
dell'art. 12 comma2,della L.R: n.44/91



Prospetto aliquote IMU - Comune di SANT'ALESSIO SICULO

ID Prospetto 6987 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.
Comuneoggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

I Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,4%

Assimilazione all'abitazione principale dell'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art.| SI
1, comma741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

| Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 0,76%

Terreni agricoli

| Aree fabbricabili | 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 1 .06%
catastale D)

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:
Nessuna esenzione presente.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.
Perle fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.
Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base deicriteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.
Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.

Documento generatoil 28/1/2025 alle 11:39:32



PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO l’art.53 della legge 142/90, recepito con l’art.1, lett.”i” della L.R. n.48/91;
VISTO l’art.12 della L.R. 23/12/2000 n.30;
Ai sensie pergli effetti delle disposizioni legislative sopra menzionate;
Per quanto concernela sola regolarità tecnica sulla delibera
ESPRIME PARERE FA Vo REYO, E

Lì 34-98 0025 _—

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Il Responsabile del servizio finanziario °

VISTO l’art.53 della legge 142/90, recepito con l’art.1, lett “i” della L.R.48/91;
VISTO l’art.12 della L.R. 23/12/2000 n.30;
Aisensie pergli effetti delle disposizioni legislative sopra menzionate;
Per quanto concernela sola regolarità tecnica sulla delibera

ESPRIME PARERE PA vo RE) LE
Lì 84 O/: 202)

ATTESTA
la copertura finanziaria della complessiva spesa di EURO
sui seguenti codici e numeri:

Codice Codice

Competenza Competenza
Residui Residui

Intervento Intervento

—_
Lì

SERVIZIO FINANZIARIO
Aliberti



Ll

TI presente verbale//

L’Assessore Aqziz Î

ida | ProvinciaP nFiIRIgCHÎ \ dr: i | arieLE MU ArloNa, Db \2A ; /
N09 SK So 3

E° copia conforme all’originate per uso amministrativo, lì
Il Segretario Comunale

Attestazione e certificazione di pubblicazione

*Îl sottoscritto Segretario c.le certifica, su conforme attestazione dell’ Addetto, che la presente deliberazione:
è stata pubblicata all’ Al#o Pretorio on line il giorno ed. annotata al n. del Reg. di repertorio

i Peelpa . È WA it need è rimasta-affissa all’Albo Pretorio on line per 15 (quindici) giorni consecutivi dal

L'Addetto < .0° (on 8 n Il Segretario Comunale

SE fà._ F.to,

SÌ ATTESTA

È DELIBERAZIONE E? STATA TEASMESSA:

del

CERTIFICATO DI ‘ESECUTIVITÀ’

Si-certifica che la‘presernte déliberazione è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla
data di inizio della pubblicazione. °

L’addetto alla pubbi.ne Fifo_i_ dal al

Il Segretario C. le F.to, lì

COMMA2, DELLA L.R. N.44/91

B4--04- 5 F.to il Segretario Comunale

_Mrasto


